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Il cortile
«liberato»

Entrato in vigore il provvedimento
del sindaco Stancanelli che vieta
l’accesso delle auto nel cortile
del Palazzo degli Elefanti

L’ordinanza antiposteggio regge
solo Consoli la vìola: multato
Il sindaco: «Ho cose più importanti di cui occuparmi»

INTERROGAZIONE PD

«Per i vigili serve
un comandante
definitivo»
Il consigliere comunale Pd Car-
melo Sofia ha presentato un’in-
terrogazione al sindaco per cono-
scere «i tempi di risoluzione della
nomina di un comandante defini-
tivo (e non più pro tempore) dei
vigili urbani, figura professionale
indispensabile che provveda a un
reale risanamento del corpo, valo-
rizzando le professionalità e for-
nendo adeguata dotazione di
mezzi e attrezzature». Per Sofia,
questo «sarebbe il sol modo per ri-
consegnare serenità ed efficienza
alla polizia municipale».

Il presupposto da cui il consi-
gliere parte è quello secondo cui
«il corpo dei vigili urbani rappre-
senta una forza primaria e insosti-
tuibile per la legalità e vivibilità do
qualsiasi realtà cittadina.

«L’efficienza del Corpo - scrive
Sofia nell’interrogazione - è data
anche dalla stabilità e continuità
di una figura apicale e dirigenzia-
le che guidi con competenza il set-
tore. Invece il sindaco, da ultimo,
ha proceduto alla sostituzione  dei
comandanti che hanno, con com-
petenza, guidato il Corpo, affidan-
do il comando "pro tempore" ad
altra figura dirigenziale in attesa
che ne venga individuata definiti-
vamente una».

«Il sindaco - stigmatizza il con-
sigliere Pd - ha ritenuto di affida-
re l’incarico a una società mila-
nese per l’individuazione del nuo-
vo comandante, scelta che appare
assolutamente deprecabile, sia
per lo spreco di denaro pubblico,
sia perché ciò implica il tacito di-
sconoscimento di figure adeguate
e idonee nell’ambito della realtà
catanese».

IL PRESIDENTE

Consoli 
«Difendo
un principio
inderogabile»
«Sono meravigliato. Ieri ho trovato
davanti al Comune uno spiegamento
di agenti municipali mai visto prima.
Roba da golpe di Stato...». Il
presidente del Consiglio comunale
non usa mezzi termini per
raccontare la sua giornata in
Comune, caratterizzata dal «braccio
di ferro» col sindaco sul diritto di
posteggiare nel cortile del palazzo. E
subito precisa: «Io protesto per
difendere un principio inderogabile e
ribadire al primo cittadino che le
regole in Comune vanno decise
insieme. Se oggi sul posteggio il
sindaco ha deciso da solo non può
pretendere che sulle cose delicate
continui a decidere da solo».
Quindi Consoli avrebbe agito per
mandare un segnale al sindaco. E a
Palazzo si vocifera che il Consiglio, o
almeno la sua presidenza, non abbia
gradito due ordini di servizio che
revocano alcuni dipendenti addetti
al Consiglio senza che questo ne
sapesse nulla. Queste decisioni
avrebbero ulteriormente inasprito i
rapporti tra i due organi istituzionali.
Consoli ha quindi raccontato il suo
arrivo al palazzo: «Ho preteso che i
vigili mi multassero. E la multa da 25
euro la pagherò. Così come
continuerò a pagare tutte quelle che
mi faranno sino a quando il sindaco
riterrà di coinvolgere il Consiglio
nelle scelte. Mi rendo conto che
questa è una situazione
imbarazzante, per tutti, ma è una
questione di principio. E questo falso
moralismo che mi colpisce non mi
farà certo fermare».
Poi ha raccontato l’episodio
dell’auto del sindaco posteggiata
nel chiostro. «Ma come - ha
esclamato - a me fanno la multa e
che trovo dentro il cortile? L’auto del
sindaco parcheggiata davanti alla
scalinata che porta nell’aula del
Senato. Auto che non è stata
multata...Inoltre vorrei dire al
sindaco di far multare tutte le auto
che oggi erano parcheggiate in
piazza Duomo e nei pressi di porta
Uzeda. Una immagine indecorosa».
Consoli, infine, a chi gli ha fatto
notare che il suo provvedimento sul
posteggio potrebbe non avere alcun
valore ha risposto: «Ho ripreso un
vecchio provvedimento del
precedente presidente del
Consiglio».

G. BON.
CITTÀINSIEME: «EPISODI
DA CASTA»
Cittàinsieme è intervenuta sullo
scontro in omune: «Eravamo
convinti che il Comune fosse di tutti i
cittadini. Oggi invece apprendiamo
che ha solo due inquilini: il sindaco e
il Presidente del Consiglio. Quella
che avviene attraverso le pagine de
«La Sicilia» sembra una bega
condominiale. Il condomino sindaco
Stancanelli prende l’iniziativa
(lodevole) di cacciare dal cortile le
auto dei consiglieri, che tanto
deturpano i luoghi. Apriti cielo! Il
condomino presidente del Consiglio,
Consoli, non ci sta e ribatte: «Visto
che il Palazzo ha due inquilini, il
sindaco e il presidente del Consiglio
e che quest’ultimo non è stato
coinvolto nelle scelte, disattenderò
l’ordinanza». Offesa di lesa maestà!
Si è solo dei semplici consiglieri, ma
già con privilegi della Casta. Sarebbe
opportuno che questi campioni
dessero l’esempio e utilizzassero i
servizi pubblici, sperimentando così
le inefficienze dell’azienda trasporti.
Qualora volessero utilizzare i propri
mezzi, sarebbe auspicabile che
prendessero coscienza del traffico
sempre più paralizzato e delle
difficoltà sempre crescenti, nel
trovare un parcheggio».

GIUSEPPE BONACCORSI

Piazza Duomo, palazzo degli Elefanti,
ore 8,40. Mentre la città «scoppia» di
traffico e i cittadini si dannano l’anima
alla ricerca di un parcheggio per non
fare tardi in ufficio, il presidente del
Consiglio comunale, Marco Consoli,
si presenta davanti al portone del Co-
mune con la vettura di servizio. Ieri
mattina entrava in vigore l’ordinanza
firmata dal sindaco Raffaele Stanca-
nelli, che vieta il posteggio all’interno
della corte di Palazzo degli Elefanti
per problemi di sicurezza e per ridare
decoro allo storico edificio. Provvedi-
mento, però, che nei giorni scorsi era
stato criticato proprio dal presidente
Consoli che aveva annunciato che non
lo avrebbe rispettato facendone una
«questione di principio - aveva detto -
visto la mancanza di rispetto del sin-
daco nei confronti del Consiglio». 

Ieri mattina, quindi,  Consoli, da-
vanti allo spiegamento di forze di vigi-
li urbani che impediva l’accesso al
chiostro di palazzo ha preteso di en-
trare, tra un nugolo di agenti di polizia
visibilmente imbarazzati che hanno
cercato di farlo desistere e di far vale-
re l’ordinanza sindacale. 

Pochi scambi di battute col gradua-
to di turno che sollecitato dal presi-
dente ha alla fine multato l’auto, spa-
lancando poi il portone alla vettura
del presidente che è così regolarmen-
te entrata nel palazzo posteggiando in
un chiostro vuoto. In uno scenario da
colpo d’occhio, come se ci si trovasse
in un set di un film ambientato nel-
l’Ottocento che potrebbe intitolarsi «Il
decoro ritrovato...». 

Per la multa Consoli non ha fatto
una piega. La pagherà. Almeno così
ha detto più volte. L’auto è comunque
intestata al Comune. se dovesse di-
menticarla, secondo la prassi verrà
contestata in primo luogo all’autista. E
poi allo stesso Comune... 

Ma la tensione mattutina era palpa-
bile ed era andata via via aumentando
negli ultimi giorni di «scontri». Diffici-
le che la questione si concludesse lì. E
difatti, Consoli sceso dall’auto, ha co-
minciato ad alzare la voce, voce che
rimbombava ovviamente in un chio-
stro vuoto richiamando l’attenzione
degli impiegati che si sono affacciati
appena in tempo per vedere il presi-
dente che si avvicinava a un’altra vet-
tura posteggiata davanti alle scale mo-
numentali che portano all’aula consi-
liare: guarda caso proprio la vettura di
servizio del sindaco.

Immaginatevi la scena... Il presiden-
te, visibilmente contrariato, ha chia-
mato i vigili pretendendo che anche
l’auto del sindaco «posteggiata davan-
ti al Senato della città» venisse verba-
lizzata. Nel frattempo l’autista di Stan-
canelli, allertato dalle voci, facendo le
scale a «quattro a quattro», era già sul-
la vettura e avviato il motore ha lascia-
to il Comune. Pochi minuti dopo i vigi-
li hanno spiegato al presidente che
l’auto del sindaco di notte viene po-
steggiata all’interno del Palazzo per
questioni di sicurezza e che le disposi-
zioni impartite dal sindaco prevedono
che questa, di mattina, venga poi po-
steggiata fuori per lasciare l’atrio libe-
ro. La vettura del sindaco non è stata,
quindi, verbalizzata.

Alle 9,45 il sindaco Raffaele Stanca-
nelli ha raggiunto a piedi il Comune,
salutando alcuni cittadini che lo han-
no incontrato per strada. Varcato il
portone ha imboccato le scale che
portano ai suoi locali, ma, a caldo, non
ha voluto rilasciare alcuna dichiara-
zione sullo «scontro» in atto. Poi a
metà mattinata qualche dichiarazione
l’ha però rilasciata: «Guardi - ha detto
- ho ben altre cose più importanti a cui
pensare che occuparmi del posteggio
all’interno del palazzo. L’ordinanza
l’ho firmata per garantire la sicurezza
e ridare decoro al Comune. Non ho
altro da aggiungere, né da commenta-
re». Il sindaco è restio a rilasciare di-
chiarazioni, alla luce soprattutto degli
ultimi episodi. Preferisce evitare di ri-
spondere, forse per smorzare le pole-

miche e alimentare una discussione
che rischia di nuocere all’immagine di
tutto il Palazzo deteriorata già negli ul-
timi anni dai famosi problemi finan-
ziari.

Ma su una cosa, alla fine ci tiene a
precisare. Sulla sua vettura posteggia-
ta all’interno del Comune. «L’auto re-
sta posteggiata in Comune per que-
stioni di sicurezza, ma al mattino vie-
ne immediatamente portata fuori.
Queste sono le disposizioni. Inoltre lo
hanno visto tutti che ieri in Comune
sono arrivato a piedi. E lo stesso farò
nei prossimi giorni».

Via via, nel corso della giornata so-
no arrivati in Comune anche gli asses-

sori e molti consiglieri, tutti a piedi,
sorridenti. Di auto di servizio neanche
l’ombra. Dentro il chiostro è rimasta
posteggiata solo la vettura del presi-
dente.

I due contendenti, Consoli e il sinda-
co, sono rimasti ognuno nei propri lo-
cali, come una coppia che sta vivendo
un momento di crisi. Ma a metà mat-
tinata un nuovo colpo di scena è anda-
to ad aggiungersi ai precedenti dando
nuova linfa a una vicenda che più tem-
po passa più rischia di diventare para-
dossale. Marco Consoli ha inviato ai
gruppi consiliari copia di una lettera
trasmessa al sindaco nella quale chie-
de lo sgombero dei locali del 2° piano

del Comune, occupati dagli uffici del-
la Direzione del Gabinetto del sindaco,
sfrattando anche l’ufficio stampa.
Questo il testo della nota: «Considera-
to il nuovo assetto dei gruppi consilia-
ri all’interno del Consiglio comunale -
scrive Consoli - ed esaminate le ri-
chieste pervenute dai presidenti di
commissioni consiliari permanenti, si
rende necessaria ed urgente la neces-
sità di individuare locali idonei al se-
condo piano del Palazzo, destinato ad
ospitare gli organi istituzionali del
Consiglio e la Direzione della presi-
denza consiliare. Pertanto, per non
ostacolare il funzionamento dell’atti-
vità istituzionale del Consiglio è indi-

spensabile fruire dei locali siti al se-
condo piano del Palazzo degli Elefan-
ti, essendo alcuni di questi, in base a
una pregressa concessione della presi-
denza del Consiglio, occupati dagli uf-
fici della Direzione Gabinetto del sin-
daco. La invito, quindi, - ha concluso
Consoli - a impartire disposizioni al fi-
ne di poterne disporre entro 48 ore». 

Dagli uffici del sindaco, al primo
piano, nessuna risposta. 

Poi intorno alle 14 il presidente del
Consiglio ha lasciato il Comune a bor-
do della sua vettura, mentre il sindaco
poco dopo si è allontanato a piedi. En-
trambi sono ripiombati in una città
che scoppia di auto e di problemi...

Stancanelli è arrivato in Comune a piedi, il presidente del
Consiglio ha preteso di entrare con l’auto blu ed è stato
verbalizzato. Poi in una lettera ha invitato il sindaco a sgomberare
entro 48 ore i locali del 2º piano assegnati al Consiglio. E ha
protestato anche per la vettura del sindaco trovata dentro il cortile

A SINISTRA IL
SINDACO
STANCANELLI ARRIVA
IN COMUNE A PIEDI.
AL CENTRO IL
PRESIDENTE CONSOLI
CON SULLO SFONDO
PIAZZA DUOMO CON
MOLTE AUTO
POSTEGGIATE. IN
ALTO LA VETTURA DEL
PRESIDENTE
POSTEGGIATA IN UN
CORTILE VUOTO. [FOTO

D’AGATA]
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